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PROTOCOLLO REGIONALE TN MATERIA DTSTABTLIZZAZIONE DEL LAVORO

PRECARIO E VALOKIZZAT-IONE DELLE ESPERIÈNZE LAVO,RATIVE NELLE

AZIENDE ED ENTI DEL SSR

(Personale del comparto)

II gìomo ...-- presso la sede dell'Assessorato ane porifiche per ra salute de[a Regione

Emiiia'Romappa a Bologna. nel viale AIdo Moro, 21, si sono incontra.ti l,Assessore

GiovanrLi Bissoni e le Organzzazioni Sin.dacali . . . . . .. .. p., la trattazione delle
problematiche relative ai processi di stabilizzazione de1 r.avoro precar io e nlla
talorizzazione dell'esperítnza laaorafiaa nelle Aziende ed Enti ctel SSR. A seguito degli

mcontri tecnici ar'ry'enuti nelle settimane scorse ed ìn relazione alle risultanze rlella

disorssione odiema,

I.E PARTI

Premesso e consideratol

che la legge regionale n. u/200s "Norme per ra promozione de1l'occupazione, der,ra
quahta, sicrrezza e regolarità de1 iavoro", emrncia, rra le fhalítà de[e poritiche

regionali in materia quella di "favorire I'acquisizione di condizioni lavorative

continuetive o stabili che contribuiscano alla qualiià della vita dei lavoratori,
contrastaîrdo le forme dt precarizzaz.ione del Lavoro', (a.rt, Z lett. b).

ch., anche al fine di dare attrrazione a questo rilevante principig la Giunta regionale,
nei propri atti di programmazione indirizzati agri enti eci alre aziende de1 ssR ha" già
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organizzativo diretti a favorire il ricorso ag! istihlti propri de1 lavoro subordinato

per il reperirnento e l'impiego delle professionalità necessarie allo svolgimento delle

attività ìstituzi on ali aventi carattele di continuità e stabilitàr" con il conseguerrte

contenimento del ricorso a contratti di collaborazione professionale, ovvero ad altre

forme di estemalizzazione di servizi (contratti di appalto di serr,'izí conveneioni con

cÒúdéff i  +erzi pnr \ .

'/ che con riferimento all'esercizio 2007 e pir) in generale al triennio 2007/2009la legge

finanziaria (legge n,. 29612006) definisce il contesto compl.essivo (normatrvo ed

econornico) alf intemo del quale dovrarmo essere collocate le politiche regionali

relative alle risorse umane e, in tale ambito. le politich,e di stabilizzazione.

\riene in primo luogo d,efinito, al fine di garanfire il concorso degli enti del SSN al

conseguimento deglì obiettivi di fin-arrza pubblica, un rigoroso obiettivo di govemo

e con tenimento della spesa per le risorse umane (per ciascuno degli anni la spesa

complessiva non deve superare quella sostenuta nel 2004, ridotta de111,4 per cen.to.

al netto degli onefi. derivanti dai rinnovi contrattuali). owerq in. via subordinat4 Ia

Regione deve essere in grado di garantire I'equilibrio econom.ico complessivo del

proprio 55R.

A1 fine di favorire iI conseguimento dell,obiettivo sono poi prefigurati alcuni degli

strumenti che gli enti det SSR possono vtjlizzate. Ciò nell,am.bito degli indirizzi che

qascurra regione, nella propria autonomia, dovra a.dottare.

Tra questi assume particolare rilevarza la predisposizione di un programma

annuale di revisione delle consistenze organiche di personale (in servr.zio sia con

contratto di lavoro subord.inato a tempo indeterminato, che tramihe altre forme

contrattua-li), nell'ambito del quale può essere valutata la possibilità di trasformare

le posízioni di lavoro già ricoperte da personale precario in posizioni di lavoro
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regionaJi possano far riferimento ai principi desumibili dalle norme fissate dalla

legge finanziaria per il personale delie ammínistraz-ioni de1lo Stato (.--);

che neilo spirito dre contîaddistingue le legge finanziaria 2007 (comma 565), volto

ad un superamento della logica del "blocco delle asstnzioni" per passa-re a un

sistema di defhjzioni di obiettivi generali compatibili con fequilibdo economico-

finanziario del sistema, l'adottanda deliberazion.e della giun,ta regionale "Liree cii

programmazione e finalziamento delle Aziende dei SSR per 1'anno 2002",

rappresmta il punto dj riferimento entro iI quale sararmo definite le politiche di

gestione degli organici aziendali e i processi di stabilizzazione e di ztalorizzazînne delle

esp erienze Im'or atioei

che nell'ambito dell'lntesa sul lavoro pubblico sottoscritta in data 6 aprile 2007 viene

definito l'obi.ettivo, nelllambito dei sistemi di recJ,utarnento pianificati" di riassorbire

le forme di precariato che si sono determjnate negli anni di sostanziale blocco delle

assunzioní a copertuîa di fabbisogni stabili; ciò nell'ottica di ricondurre il ricorso aI

lavoro flessibi.le unicamente in base a tipologie e lirniti individuati dalla legislazione

e daÌla contratta zj6a16 5qllgltiv6;

r' che i processi di stabilizzazione del lavoro precario e d.i valorízznzione delle esperienze

Ianoratîzte dísciplinati con il presente accordo rientrano a pieno titolo nel generale

processo di cambiamento e sviiu,ppo del SSR le crri finalità. - nell'ottica di conferire al

slstema certezza di obiettivi, stabilità organizzativa e sostenibilità economica -
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professionati stabili sarà. il complesso dei compiti e delie furrzioni che costihriscono il

nucleo strategico delie attività che devono essere garantrte dal SSR atiraverso la

diretta attività delle Aziende stesse; ciò secondo quanto specificato in relazione alle

diverse aree di inteffento previste dal sopra richi.amato Piano Sociale e Sanítario;

che in tai smso l'attuadone dei processi di stabilizzazione e di aalaizzazíane delle

esperíenze l.aooratitte contribuiscono alla progressiva riduzione del fmomeno de1

"precariato", e quindi all'obiettivo di qualificazione dagii organici delle Aziende del

SSR, che a-ndre sotto il profilo dei rapporti di lavoro del personale impiegato e delle

relative tutele, risulta essere ln una telazjone di difetta shumentat.tà risp€tto alia

capacita del sistema di garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e di

operare secondo la logica dell'appropriatezza delle prestazioni rese nel quadro

definito dal nuovo Piano Sociale e Sanitario.

Dato atto:

che principi di carattere generale che sararmo alla base degli indirizzi regionali

relativi al govemo delle risorse umane nell'ambito delle Aziende ed Enti del SSN,

saranno come di seguito cafatterizzati:

' Fissazione di un obiettivo economico di carattere generale, il quale dovrà tenere

conio delia sihrazione economica complessiva dell'Azienda, ed essere furrzionale

aI raggiungimento dell'equilibrio econornico complessivo del SSR, come richiesto

dalla legge fìnanziaria;

r NeÌ rispetto dell'obiettivo economjco di cui sopra ciaso-rna azíend.a perseguirà le

politiche del personale idonee al raggiungimento degLi obiettivi di bilancio

compatibili con l'equil.ibri.o economico dei 55& utilizzando le risorse resisi

disponibili da un appropriata gestione del tum-over per realszzate politich.e di

r\ é undef: bozzr-À.cofdo 00ss rrscart.doc 
\'- 

// ( ,F{ \ 
{------------'--

q.-É Y )



VERBALE Lt/Alzoo7

parziale copertura del firm-over e per finaneiare ie politiche di stabilizzazione

del personale precario;

Implementazione di. un programma tiemale di stabilizzazione del personale

precano e di palotizzazione delle esperienza lauoratiae nelle ,Aziende del SSR diletto a

ricondurre, compatibilmente con iI vincolo economico di cui al pilmo punto,

nell'ambito del contratto di lavoro subordinato a tempo indeterrninato futte le

aftività lavoratir.e rientrarti nell'ambito delle finafita istituzionali dell'ente e

conxotate da stabilità;

A regime le forme conhattuali di impiego flessibile de1 personale ciovrarmo

essere utilizzate ne1 rigoroso rispetto delle norme di legge e con tra ttu ali.

CONCORDANO

L. Finalità e ambito di applicazione

Îl SSR assume comè obiettivo quello di procedere - nel rrspetto degli obiettivi economici

e delle finalítà. espresse dal cornma 565 della Legge n. 296 del2O06 (Legge Finanzíaria per il

2007) e secondo le modafita e i tenpi fissati da] presenté protocollo - alla graduale

trasformazione delle ooeiziom già ricoperte nell'arnbito delle AzierLde ed Enti da

person.ale con rapporti dí lavoro precario e f:centi dferirnento allo svolgim,mto di

attività istihrzionali e confinuative, in posizíoni di lavoro dipendente a tempo

indeterminato. Gò al fi:r.e di pervenire, al termine del processo, ad una corretta ' in

termini di appropriatezza dei contenuti professionali e sostenibilita economica -

risponden,za tra organii rapporti di lavoro ed attività da svolgere ed un utilizzo delle

forme di lavoro a tempo determinato e flessibili limitato agli ambiti ed alle finalita

previsti dalla legge e dai contratti collettivi di lavoro.

L'obiettivo, in sostanza, è quello di ddre risposta alle situazioni dre si sono determjnate
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vincoli alla spesa per il personale dipendente dispostí dalla normativa nazionale, a

seguito di un diffuso utilizzo de1le forme contratflrali flessibili per 10 svolgimento delle

ordinarie attività istituzion.ali in carenza dei presupposti richiestr dalla normativa ch.e

regola la materia (dr. artt. 7, corura 6, e 36 del d.lgs. n.'16512007).

Esso potrà essere realizzato, secondo gli sfmrnenti indicati datla legge finanziaria per il

2007 e recepiti nel presente protoco o, derogando, in Paîte, alle ordinarie procedure di

assunzíone. Sotto questo profilo la Regione Emilia-Romagna intende avvaleîsi come

Previsto dal comma 565 dell'articolo urrico della L. n. 296 del, 2006. dei principi

desumibili dalle normg di natura speciale, definite dalla legge finanziaria per le

amminisbazioni statali, con particolare riferimertto allo strumento individuato dal

comma 519 della medesima iegge. Tutiavia la loro implementazione dovrà

necessaîiamente essere inquadrata nell'ambi.to del sistema di norme vigenti nella

materia e dei principi dee hformano la programmazione regionale; si segnala in

particola re l'esigerLza:

' che sia garantita la coerenza con gli obiettr!'t economici derivanti dalla n.ormatrva

finarziaria statale (con riferimento al trienrLio 200712009) e, per ciascrm esercizio, con

gli specifici obiettivi assegnati dalla Giunta regionale;

' che I'individuazione deile posizigni da stabilizzare awenga in relazione alle

necessità organiz.zative aziendali connesse ad attività ishtuzionali stabili e

continuative;

' che sia accertata la vacanza in orgarrico rispetto ai profili professionali da assumere,

Ia quale dovra risultare dalla dotazione organica vigente e dal programma di

revisione delle consistenze organiche predisposto in attuazione del comma 565 della

legge finanziaria 2Q07 , secondo gh tndi,rizzi che sararno emanati dalla re6;ione;

r che sia garantito i1 rispetio della discipfina concorsuale in materia di requ.isiti

l, 
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' dre siano rispettati i principi posti dall'art.35 del d. Igs. n. 165/2001 in materia di

reclutamento di personale, con pa.rticolare riferimento al principio dell'accesso

tramite procedure selettive (comma 1) ed ai principi di pubblicita irasparenza e pari

opportunita delle procedure di reclutamento (comma 3). Di conseguenza,

l'assunzione secondo le modalità del comma 519 pohà awerrfue sol.amente per i-l

personale che abbia sostenuto "procedure selettive di tipo concorsuale,, e previa

pubblicazione drl al'viso dell'ar,.vio delle procedure di stabílizzazione, nel quale

saranno indicati i requisiti ed i criteri per la presenta,zione dell.e relative domande; la

stabilizzaeione de1le posizioni di lavoro non comprese nel comma 5L9 dovrà invece

ar,'venire tramite procedure selettive pubbtiche. nelfambito delle qual-i dowarmo

essere adeguatamerLte riconosciute e valorizzate le esperienza lavorative mahrrate

dai coll.abof atori all'intemo delf Azienda;

' che siano adeguatamente salvagrardate 1e aspettative dei cand.idati coilocati ne11e

gradua torrìe valide o che sararno adottate e se$ito di procedure in corso di

svolgimento.

I contenuti del presente accordo, riferiti esclusi_v_amente alle posizione relative ai profili

si applicano alle Aziende

USL, alle Aziende Ospedaliere, alle Aziende Ospedaliere-Universitarie, agli IRCCS e

@ll'ARPA dell'Emilia-Romagna)t. Per il seguito del documento gì.i enti destinatari

saf, anno definiti "Aziende".

2. Posizioni di lavorn di riferimento

I processi di stabilizzazione e di valorj,zzazione delle esperierrze di lavoro nelle

lato, le posrzioni di lavoro

determjnato, e dall'altro, le

Aziende del SSR di cui al punto 1.

t Da ratífcare congirnto^0n," o ̂ r"rlomi iifi;fi;-----:
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posizioni di lavoro ricoperte con collaborazioni coordinate e continuative , rapporti di

prestazione d'opera intellettuale (con partita lVA).

Saranno a tal fine, altresi, oggetto di valutazione, con esclusivo riferimento a situazioni

preventivamente individuate a livello regionalq Ie posizioni di lavoro relative ad

attività istituzionali e continuative operanti in aree strettamente collegate all'erogazione

dei LEA, ricoperte tramite conhatti di appalto di sertrizi o di fornitura di lavoro

temporaneo.

(Per .A'RPA Enrilia-Romagna pltranno essere aal.utlte 0í fini delle stabílízzazioni dnche pasizion.i

ricoperte con borse d.i studio, escluse quelle esclusiol.mente funzionalí a percorsi fonnaÍiai,

qualora tali posizioni presenfino b carqtteristiche di cui al punto 7. e Ie borse di studio stesse

sranl state attiaate tram.ite procedure d.i carattere selettiuo)2.

Per I'individuaziorLe delle suddette posizìoni si. ia, riferimen.to a posizioni di lavoro a,

tempo pieno o aggregazioni di posizioni tali da configurare ulità equivalenti a tempo

pieno.

sono escluse l" posiziory che fannorifenmento a r"pporti di lavoro (dipendenti a tempo

determinato) attivati con la finalità di sostituire perso4ele assente con diritto alla

conservazione del rappoqto dj lavoro, Sono altresì escluse le oosizieni ricoperte a mezzo

affuninistrazioni.

Farme restando le garanzie dei diritti acquísiti in relazione ai requisiti dí cui at comma Ej,g, i

p/ocessr relatirri alle posizioni allocate in aree soggette a rioreanizzazione saîanno

valutate coúEntenente alle rísultanze degti specifici confronti a Iivello azjendale o di Area

vasta.

Posizioni laaoratioe operunti nell'ambito ilella ficnca

Per le firra.lità di ori at presente accordo sa(armo altresì prese in consjderazione le

lîl€ wd6r; boae*accordo_O0ssjr6cari,doc 
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Le stabilizzazioni in tale ambito saîamo opeîate nel rispetto dei limiti di risorse e

coerentemente con g|j strumenti previsti nel pîesente documenio, tenuto conto di

quanto disposto dal comma 520 dell'articolo unico della L. n, 296 del 2006,

Ai finí di tali procedure di stabilizzazione, ne) calcolo dell'esperienza professionale,

oltre a quanto rn. lurea generaie previsto dal. presmte accordo, sara altresì valutata

quella maturata tramite contratti di ricerca stipulati con gli.Istituti Ortopedici Rizzoli.

3- Risorse disponibili. e tempi di attuazione

AI fine di perseguire la finalità di cui al par. 1, tenuto conto della dinamica del costo del

Iavoro determinata dal passaggio del personale da rapporti di lavoro precari a rapporti

di lavoro dipendenti a tempo indetermínato, le Aziende ed Enti del ssR, destinano la

seguenti risorse e conomidre:

'/ Risorse economiche che all'atto delle stabilizzazioni risultano già

jmpiega.te a coperfura dei costi dei rapporti di lavoro precari stabilizzati"

anche ove allocate in voci di bilancio diverse da_l costo del personale;

/ Risorse derjvanti dai risparmi per la parziale coperture del turn-or.er,

ferma restando la garanzia di mantenimento dei. livelli d,i erogazione d.ei

LEA.

In relazione alla consìstenza ed alla disponibilita dele risorse economiche sopra

descritte, iI processo di stabilizzazion.e sarà articolato. nell,ambito d.i ogni Aeienda ed

Enfe del SSR, ne 1 corso del trierurio 2007-2009.

Nell'ambito dei processi di cui al presente pîotocollo e a seguito delle relative

dinamiche deglì organici, le economie sui f6n4i contrathrali saranno gestrte, nei limiti e

secondo le modalità previste dalle linee di indirizzo regionali applicative del ccNL di

/4/2004 (DGR n. 1594 del 200a

,/--
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4. Procedure per la copeÌtura dei fabbisogni professionali stabili

Al fine di deierninare te posizioni {i lavoro per le quali procedere alle sta bilizzazi on i,

Ie Aziencle e gli Entr del. SSR:

a.) Individuano le posizioni di lavoro facenti riferimento ad attività istituzionali e

continuative, ricoperte al 3'1112/2006 tramite rapporti di lavoro dipendentl a tempo

determinato;

b) I-nd.ividuano le oosjrrioni di lavoro facenti riferimento ad atUvita istituzionali e

continuative, ricoperte al 3111.212006 tramite rapporti di J.avoro precari, diversj da

quelti di cui alla lett. a) o ricompresi nelle hpologie di cui al par, 2,

l,e posizioni di cuj ai pr:nli a) e b) vengono individuate con nferi.rnmto ai ruoli, alle

categorie e ar profi1i d:Le nell'ambito dell'ordinamento professionale del compa rto

Sanità corrispondono alle mansioni proprie delle posizioni stesse.

Sulla base della predetta ricogn.i.zione e nell'ambito della piìr generale programmezione

dei fabbisogni e di revisione dell.e consistenze organidre, le Aziende provvedono, nel

rispetto clei prìncipi ridriamati nel par. 1, alla definizion e di un piano triennale delle

stalrilizzazioni e di ttalorizzazione delle esperienu laaoratíxe. La sua attuazione dowrà

al'venire garantendo, per cíascuno degli anni, ii coordinamento con Je complessirre

Politíche occupazionali delI'mte, secondo gli obiettivi economico finanzíari fissati dalla

Regione.

Le attività di cui al presmte paragrafo sono svolte neL rispetto del sjstema di relazioni

sindacali e secondo le modatta di conJronto previste dai CCNL vigenti in analogia a

f-A
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G1i strumenti giurid.ici, tramite j qualj attua.re gii obiettivi di stabiiizzaziofie e di

aalorizzuzione deîIe esperienze laaoratiae di. cui al presente protocollo, nel risPetto dei

requisiti previsti daila normativa per l'accesso alle rispettive categorie e Profi.li di

r:iferim,ento, sono individuati:

/ nelle norme generali per l'accesso al lavoro nell.e pubbliche

arnministrazioni di cui aJ D.Lgs. n. 165 del 2001 e s.m,i,;

"' nelle norm.e contenute nel D.Lgs. n. 502 del1992 e s.m.i.;

.,' nei principi desumibili dall'art. 1, commi da 513 a 543 deila Legge n. 296

de1 2006, secondo quanto previsto dal comm.a 565, lett. q n. 3, ultima frase

della stessa Legge;

" nella normativa della Regi,one Emilia-Romagna applicabile a-lle situazioni

hattate nei presente protocollo.

a) Processi di stabilizzdzione: Per quanto riguarda i processi di stabifizzazione

rela.tivi alle posizioni di lavoro d.i cui al par. 4 lett. a) psryIggi_gAE_diri8enziali 1e

Aziende ec1 Enti opereraruro secondo i principi fissati al comma 519 dell'art. 1

della L. n. 296 del 2006, e secondo 1e specificazioni teorico-procedurali al riguardo

impartite hamite direttiva regionale di recepimento del presente accordo, fermo

restando c.hL- i requisiti previsti da detto comma devono eisere interamente

maturati nell'ambito dell'Azienda od Entgnel quale è qllocata la posizione dì

lavoro Egetto di stabilízzazione. Il possesso dei requisiti di ori al comma 519 è

determinato al 3U1,2 dell'anno pîecedente a quello in cui è aw.iata la relativa

procedura di stabilizzazione.

Nel caso in cui 1e richieste di stabtJ.azazione di coloro che sono in possesso dei

requisiti di cui al citato comrna 519 siano in numero superiore risDetto alle

Rosi;tlonyffclfiduate ai sensi del par. 4, left. a), te
/il t) ,/

/ t  , , ,

Aziende ed Enti procederanno

út

fi e |]nder: boaac@rdo_00SS_lrecarl doc 1 l



VERBALE L7/4/zoo7

alla composizione di graduatorie adottando i seguenti criteri di precedenza, in

ordine dei priorita:

I. presenza e posizionamento in graduatona di idonei in concoÌso peî

assunzioni a tempo indeterminato vigente nell'Azienda o Ente di riferimento,

nella stessa categoria e profilo della posizione da ricoprire;

il. durata complessiva del raFporto a tempo determinato con l'Azimda o Ente di

riferimento nel quinquermio anteriore alla d.ata delJ.'awiso per la formazrone

delia graduatoria;

Itr. durata di even tuali tapportr di lavoro precari. (nell'accezione di cui al par. 2)

con. l'Azienda e Ente di riferimento nel quinquennio anteriore alla data

dell'awiso per la formazione della graduatoria.

Le graduatorie conseguenti all'espletarnento delle procedure selettive di cui al presente

paragra f.o potrarmo essere utilizzate esclusivamente pet le assunzioni relative alle

Posízioni jndividuate nel bando e non darno titolo ad idoneità, A seguito del1e

avv€nute assunzioni la graduatoria perde definitivaffen.te di efficacia e non può pirì

essere utilizzata per ulteriori assunzioni.

b) llalorizzazíone delle esperienze laooratìne nelle Azienile det SSR: per qu anto

ri$uarda i processi di copertura dei fabbisogni professílnali sfabilí relativi alie

posizioni di lavoro di cui al par. 4, lett. b) per i profili non dirigenziali. Ie Aziende

ed Enti procederaÌìno tranite apposite procedure selettive pubbliche, nell'ambito

delle qua[" fermo restando il possesso dei requisiti per l'accesso ai rispettivi profilí

professionari, sararÍro specificatamente valorizzatg ai fini delta determinazíone

de1 punteggio per i titoli le esperienze professionali maturate nell'Azienda o Ente

.%
aJ par. 2 del presente protocollo, svolti nel

\ .  \ - -' t  \  . t
,/ '\_
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quinquenrrio anteriore alla data del bando di concorso. A tale fine si terrà conto

dei seguenti ctiteri:

I. l'esperienza professionale è vaiuiata proporzionalmente alla quantità (oraria)

della prestazione lavorativa resa ai seÌìsi dei contratti di iavoro stipulati corr

l'Azienda;

II. l'esperienea professionale è valutata in modo identico per i rapporti di lavoro

drpendenti a tempo determinato e per gli altri rapporti di lavoro di cui al par-

2 del presente protocoll.o;

m. particolare valorizzazione sarà assegnata aìl'esperienza mahrata ai sensi dei

contÌatti di lavoro stipulati con l'Azienda nello specrÉ.co ambito professionale

a cui fa riferimento la procedura concorsuale.

6. Gesti.one della fase tralsitoria

Nel corso del processo attuativo del presente protocollo le Aziende:

a) Riducono l'utilizzo dei contratti di lavoro precari, in modo corrispondente

rispetto alle stabilizzazioni via via operate;

b) Ne1le more della conclusione delle procedure di stabilizzaeione continuano ad

avvalersi del personale in servizio tramite contratti di lavoro precati secondo le

sezuenti modalità:

1.. Per iI personale dipendente con rapporti di lavoro a t€mpo

determinato appartenènte a profili non dirigenzi.ali che sia in possesso

dei requisiti di cui al co una 519, tramite la proroga del contratto di

lavoro;

2 Per il personale in servizio tîamite contratti di collaboÍazione

,ffi"ff^t" 

e continuativa contratti di Prestazrone d'oPera intelletfuale
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e (borse d.i studia ARPAI che ricoprono 1e posizioni di cui aí pun ri

precedenfi le Aziende possono procedere alla proroga dei relativi

conhaiti.

Lirnitano la nuova attivazione di forme di lavoro flessibile (di cui agli artt. i

comma 6 e 36 del d.lgs. n. 16512007), ricorrendovi esclusivamente per le finalità

e secondo le modalità previste dalla legge e dai con tratti coliettivi di lavoro e

comunque compatibilmente con le prioriià di utilizzo delle risorse definite al

par. 3.; a questo fine le direzioni aziendali predispongono sistemi di

pianificazione e controllo sulllutilìzzo delle predette tipologie conÍattuaU,

anche al fine di assicurare dre il loro utilizzo awenga sulla base di criteri

univoci nell'arnbito dell'orgasrizzazione aziendale, nel pieno e rigoroso rispetto

delle previsioni normative e contrathlali;

Non bandiscono e/o espletalo , con ríferim ento ai rispettivi profili

professionali interessati - concorsi pubblici prima dell,esaurimento deile

procedure di czi aI presente protocollo;

sospendono il termine di vatidità delle graduatorie concorsuali relati'e ai

profili professi onalí oggetln delle procedure preaíste dal prelente protocollo, second.o

qltanto sarà. stqbilito d.a.Ila Regione con proprio protaedimento;

NeI triennio 2007-2009,Ie Aziende, che procedono all,attivazione di rapporti di

lavoro a tempo determinato, nel bandire Ie relative prove selettive riservano

una quota pari al 60% deile posizioni da ricoprire ai soggetti con i quali le

Aziende hanno stipuJato una o piir collaborazioni coordinate e continuative,

conhatti di prestazione d'opera intellettuale o borse di shrdio così come

identificate nel par. 2, per la durata complessiva di almeno un anno raggiunta

al 29/912006, attraverso i quali le medesime abbiano fronteggiato esigenze

attinenti alle ordigagie attività di servizio;

I
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c) Rimangono salvaguardati i percorsi selettivi intemi già concorda.ti neli,ambito

della contrattazione integrativa. azienclale.

7. Tempi e prioriLà

In relazione alla consístenza ed alla disponibilità dal.le risorse economiche individuate

al punio 3,, i processi di cui al presmte accordo saranno articolati, nell,ambito di ogm
Azienda ed Ente del SSR ne1 corso del fr:ierurio Z00T_Z0O1.

Nel corso dell'esercizio 2007 si procederà prioritariamente all,attivazione delle
stabilizzazioni relative alle posizioni di cu.i al punto 4, lett. a) e, a seguire, con le ulteriori
procedure.

8. Monitoraggio regionale dell,aftuazi.one del protocollo

L'Assessorat. regionale alle politiche per ra salute, trarnite ra shrttura tesrica della
Direzione Generale alla sanita e politiche sociari, procederà ad. un costante
monitoraggìo dell'attuazione del presente protocoilo e del rispetto dei principi in esso
contenuti, dandone adeguata informaeione ale oo.ss. fumatarie in urcontri da tenersr
almeno ogni sei mesi. Ove emergesse la necessitÀ di procedere a specifici
approfondimenti di carattere tecnico le parLi anno nell'ambito deeli

presso

l = l' -r4-=

l'Assessorato.
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